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2 – LA COMUNITÁ EDUCANTE
Incontro del 24 novembre 2009
INTERVENTI

Don Cosimo Romano (Pievescola - Mensano): abbiamo due giovani che hanno fatto o stanno portando  a termine studi in scienze dell’educazione, che quindi possono offrire un contributo quasi professionale. Sono loro a guidare le attività e a coinvolgere anche i ragazzi più giovani, che consideriamo piuttosto animatori. Anche i genitori partecipano alla preparazione di alcuni momenti per i ragazzi, sempre sotto la guida dei responsabili. Per ora non esiste un vero e proprio progetto educativo, a parte alcune linee fondamentali indicate dal parroco, anche a causa della notevole varietà di modelli educativi cui fanno riferimento i genitori. La formazione degli educatori consiste nella partecipazione alla S. Messa e alla catechesi. Ritengo importante che gli animatori e gli educatori abbiano lo stesso spessore formativo, quale sia l’attività che curano (culturale, spirituale o di gioco), per mantenere l’unitarietà della proposta.
Don Vittorio Lorenzetti e Monica Falciani (Valli): il nostro spirito è quello che i ragazzi possano dire in ogni occasione “è  bello per noi stare qui”. Da una parte gli spazi dell’oratorio sono fruiti con più continuità da un gruppo di adulti. Dall’altra, però, i ragazzi, che rimangono volentieri a giocare, per esempio dopo il catechismo, sono spesso trascinati via dai genitori. C’è un gruppo ACR seguito da alcuni animatori 20nni aiutati da Don Vittorio. 

Don Gianluca (Salesiani Colle): i nostri educatori sono giovani cresciuti in oratorio che fanno quello che altri hanno fatto per loro. Esistono un preciso itinerario formativo e un progetto educativo di tutta l’ispettoria, che noi abbiamo adattato alla nostra realtà. L’oratorio è un ambiente quotidiano, aperto dalle 15 alle 19:
· 15-16,30 dopo scuola;

· 16,30-18 proposta di varie attività (sport, musica…)

· 18-19 aperto a tutti.

L’obiettivo è far sì che ci sia una proposta che raggiunga tutti, in modo che ogni ragazzo sia chiamato ad aderire secondo le sue possibilità. L’ideale è che l’educatore non stia con i ragazzi soltanto nel tempo specifico per varie attività, ma che si preoccupi e stia con loro anche in tempi “liberi”, per un rapporto davvero vitale. Abbiamo 2 educatori che svolgono in oratorio il servizio civile, che ritengo un’esperienza importante e molto formativa.
Giuliano Stecchi (Magione): seguiamo il progetto dei salesiani. Inizialmente gli educatori erano genitori, dato che l’oratorio è riaperto per iniziativa delle famiglie; adesso è cresciuto anche qualche giovane, che segue gli incontri formativi dei salesiani. Teniamo aperto dalla 17 alle 19,30. Le attività specifiche si concentrano in proposte al sabato sera, per offrire un’alternativa. Per cui può essere un film, l’ascolto di musica, o la scuola di cucina. L’essenziale è che la proposta sia totale, per poter trovare la chiave che apre il cuore di ogni ragazzo. Esiste uno staff che si riunisce settimanalmente anche con il parroco. Ci piace pensarci come comunità educativa. Quello che è importante, rispetto alla proposta di alcune società sportive, è offrire la possibilità di un tempo libero, non necessariamente organizzato.
SINTESI


L’educatore è il cardine dell’oratorio. Se l’oratorio è lo spazio non solo per i giovani, ma un luogo di tutta la comunità, allora è naturale che si parli di comunità educativa. 

Perciò la formazione dell’educatore è di per sé la partecipazione alla vita della comunità, ai fondamentali momenti della Messa e della catechesi, ma anche il fare effettivamente parte di un “corpo”, di una piccola “società” che condivide la fede in Cristo e la passione per gli uomini.


Pertanto i soggetti educanti sono naturalmente il parroco, i genitori e le famiglie, gli adulti e tutti i giovani che abbiamo la maturità necessaria per accompagnare la crescita dei ragazzi. Bisogna fare attenzione a non attribuire a giovani troppo inesperti responsabilità che non possono portare.

Proprio perché l’oratorio non è fatto di attività, ma è un momento e un luogo della vita della comunità, i rapporti degli educatori con i ragazzi non possono ridursi ai momenti delle singole attività, ma devono espandersi fino a diventare una condivisione delle preoccupazioni quotidiane, una coinvolgente confidenza.

L’educatore non è un mero organizzatore di proposte in cui deve coinvolgere i ragazzi, ma soprattutto un attento osservatore e un creativo, che ricerca vari modi di espressione e sa scoprire, per tentativi, la chiave per accendere l’interesse di ciascuno, in modo da favorire l’adesione libera.


Nella vita dell’oratorio, deve chiarirsi progressivamente un progetto educativo, che sulla base di linee guida fondamentali si adatti alle esigenze concrete e particolari di ogni realtà.
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